
 
 

 
 

ALLA CHIESA DI SMIRNE: 
CONOSCO LA TUA TRIBOLAZIONE, LA TUA POVERTÀ 

La Prova 
 

Canto: (a scelta)  

 

Segno: La croce 

 

Animatore:  
Con le Beatitudini e tutto il discorso della montagna, Gesù ci invita all'amore totale. Le Beatitudini sono un 

richiamo allo "spirito", cioè alla radice dell'essere; sono l'eco della legge dell'Amore al fratello e al nemico 

in quanto fratello in Cristo. Dando spazio alle Beatitudini, la vita cristiana diviene slancio evangelico 

inedito, misteriosa corrente di radicalità profetica in continuo dialogo col mutare dei tempi e l'emergere di 

nuove sfide. 

 

 

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (Ap 2, 8-11) 
8
All’angelo della Chiesa di Smirne scrivi:  

Così parla il Primo e l’Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita: 
9
Conosco la tua tribolazione, la 

tua povertà - tuttavia sei ricco - e la calunnia da parte di quelli che si proclamano Giudei e non lo sono, ma 

appartengono alla sinagoga di satana. 
10

Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per gettare 

alcuni di voi in carcere, per mettervi alla prova e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla 

morte e ti darò la corona della vita. 
11

Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Il vincitore 

non sarà colpito dalla seconda morte. 

 

Salmo 19 

(a cori alterni) 
 

Ti ascolti il Signore nel giorno della prova, 

ti protegga il nome del Dio di Giacobbe. 

 

Ti mandi l'aiuto dal suo santuario 

e dall'alto di Sion ti sostenga. 

 

Ricordi tutti i tuoi sacrifici 

e gradisca i tuoi olocausti. 

 

Ti conceda secondo il tuo cuore, 

faccia riuscire ogni tuo progetto. 

 

Esulteremo per la tua vittoria, 

spiegheremo i vessilli in nome del nostro Dio; 

adempia il Signore tutte le tue domande. 

 

Ora so che il Signore salva il suo consacrato; 

gli ha risposto dal suo cielo santo 

con la forza vittoriosa della sua destra. 

 

Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, 

noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio. 

 

Quelli si piegano e cadono, 

ma noi restiamo in piedi e siamo saldi. 

 

Salva il re, o Signore, 

rispondici, quando ti invochiamo. 

 

 

Breve pausa di silenzio 
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    Missione Biblica Diocesana 
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TERZA SCHEDA 
 

La Prova 
 
 



Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5, 1-12) 
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 

Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 

cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che 

hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno 

misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati 

figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando 

vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i 

profeti prima di voi. 

 

Riflessione – Dagli scritti di Mons. Mario Russotto 

 
La beatitudine è esperienza viva e scoperta della presenza attiva, amorosa e salvifica di Dio in Cristo Gesù: 

«Beati i vostri occhi perché vedono e le vostre orecchie perché odono...» (Mt 13,16-17). E' pura grazia che 

beatifica. Ma ancor più beati sono coloro che credono senza aver visto: «Perché mi hai veduto, hai creduto - 

dice il Crocifisso Risorto a Tommaso -: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!» (Gv 20,29); 

coloro che si affidano a Dio pur nell'aridità della vita e nel buio della fede: «Mantieni la tua anima all'inferno 

e non disperare!» (S. Giovanni della Croce). La beatitudine è sentirsi Dio vicino, da Lui aiutati e valorizzati 

nella situazione di limite della vita umana; è sentirsi utili alla salvezza del mondo. Per questo esige uno 

sforzo personale di conversione radicale e di cambiamento di mentalità per essere capita e accettata. Esige la 

piena accoglienza della volontà di Dio perché è particolarmente impegnativa sul piano personale. 

Gesù proclama felici gli spettatori delle meraviglie divine operate nell'era messianica (cfr. Mt 11,2-6; 

13,16s.), ma soprattutto i servi fedeli che, al ritorno del Signore, saranno trovati vigilanti e impegnati 

nell'eseguire la sua volontà (cfr. Lc 12,37s.). Costoro, infatti, ascoltano e vivono la Parola, perciò sono beati 

(cfr. Lc 11,28). Tale felicità è raggiunta e sperimentata dai discepoli del Cristo che si trovano in uno stato di 

povertà e di afflizione (cfr. Lc 6,20s.) e si impegnano seriamente nella via della pace, della misericordia e 

dell'amore, perché si mettono in sintonia con le esigenze fondamentali del Regno messianico. Le persone 

beate e felici sono coloro che vivono le esigenze del Regno, sintetizzate nella povertà evangelica e nell'amore 

fraterno. E dunque la beatitudine può coesistere col dolore, con la contrarietà, con la persecuzione… purché 

si cammini sempre alla luce della fede, nella gioia della speranza e nell’ardore della carità. 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.C’è un episodio nella mia vita, che merita di essere condiviso con gli altri, in cui la testimonianza 

dell’accettazione serena e oblativa della prova e della sofferenza mi hanno edificato?  

 

2.In che modo so farmi carico della sofferenza di coloro che mi stanno accanto? Come i racconti evangelici 

(es: buon samaritano) mi aiutano a crescere in questa direzione? 

 
Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

Mi impegno a… 
 

Padre nostro… 
 

Preghiamo 
O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, fa' che la Chiesa non si lasci sedurre 

dalle potenze del mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il suo sposo e Signore, 

per sperimentare la forza del tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 

Canto: (a scelta) 


